
do tuttavia per lo più dedicato al Titolare , co­
me lo era per lo innanzi. Sogliono alcune. Chiese 
ancora per comodo maggiore custodir 1’ Eucaristia 
in qualche Cappella o Altare vicino , ed è assai 
commendevole questo costume ; avvegnaché le p jr*  
te maggiori delle Chiese guardano sempre la Mag­
gior Cappella, e moltissime sono così esposte al 
transito delle persone d’ ogni genere e d’ogni con­
dizione in ogni tem po, che è una vera irriveren­
za se la M aggior porta non si chiuda, o r ip ari.

4 9 3) Leggiam o nel Chardon I ,  3 4 3 , seqq. es­
servi quattro generi di Sposizione del SS°. Sacra­
mento tutte appellate sono il generai Vocabolo di 
Quaranta O re . L e prime verso il 1550 furono 
istituite dal P. Giuseppe di Milano Cappuccino in 
memoria del tempo che il Salvatore giacque nel 
Sepolcro. Le seconde facevansi ogni mese in R o ­
ma dalla Confraternita dell’ Orazione e della Mor­
te in memoria del digiuno di nostro Signore , e 
furono confermate da Pio IV  nel 15 6 0 , 17 N o­
vem bre. L e  terze si fan tutto l ’ anno successiva­
mente in varie Chiese in R o m a , V e n e z ia , M i­
lano & c. Il Sacramento suole restar esposto notte 
e giorn o. Furono istituite da Clemente V i l i  il dì 
25 N °v ?mbre 1592, e confermate 1606, ioM ag-r 
g io , da Paolo V . La quarta sorte sono quelle , 
che si fanno i tre o quattro giorni ultim i di Car­
novale . Furono introdotte da prima in Macerata 
nel 1556 dai PP. G esuiti, e S. Carlo Borromeo 
ne era zelantissimo.

494) La terza sorte di Quaranta O re osservasi 
tra n oi, e si chiama volgarmente Sposizione per 
carta, atteso che si fa per pubblico comando dai
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